
IN ITALIA 

In sciopero 
conduttori 
e capitreno 

Ieri 
Paralisi 
quasi 
completa 

Oggi 
Il blocco 
termina 
alle ore 14 

Per i treni un'altra giornata no 
È stata una giornata di caos e pesanti disagi nelle 
ferrovie. Lo sciopero indetto dai nuovi comitati di 
base del personale viaggiante delle Fs (conduttori, 
capitreno ecc.), per protestare contro il contratto 
del ferrovieri, iniziato ieri alle 14 e termina alla 
stessa ora di oggi, Nei compartimenti di Roma e di 
Bari il blocco dei treni è stato pressoché totale. 
Adesioni meno elevate in altre realtà. 

MOLA SACCHI 
• • ROMA, U paralisi totale 
del treni non c'è stata. Ma 
quella di ieri e stata lo atesso 
una giornata di caos e pesanti 
disagi per migliala di viaggia
tori; a Roma e Bari il blocco è 
.italo praticamente totale. In 
questi compartimenti l'agita. 
itane, proclamata dal nuovi 
•Cobas. del personale viag
giante delle Fs (conduttori, 
capitreno ecc.) ha raccolto, 
facondo le Fs, anche oltre il 
90* delle adesioni. Per il re
sto le adesioni allo sciopero, 
proclamato per protestare 
contro il contratto del ferro
vieri « chiedere ulteriori mi
glioramenti economici, ha 
•raccolta adesioni un po' a 
macchia di leopardo. 
: Secondo un primo bilancio 
latto dal centro operativo del
le Ferrovie dello Stato la prò-
'lesta tino a ieri aera aveva rac-
icollo II SOM delle adesioni nel 
icompanlmento di Milano. 
Consensi più bassi I nuovi 

!«Cobas» del personale viag
giante li hanno raccolti Invece 
n*mr»r» In altre realta come 
.tarino e altre località del 
Nord, dove è stato registrato 
Onora un 20-30» di adesioni. 

L'agitazione è Inlilata Ieri 
itile 14 e termina alla stessa 
ora di aggi. Nel compartimen
to di Palermo Invece è iniziata 
ieri aera alle 22 e termina alla 
steua ora di oggi. 

E stata dunque quella di Ieri 
un'altra giornata di calvario 
per migliala di viaggiatori. U 
Fs l«H hanno soppresso mol
tissimi treni delle linee secon
dali*, Disagi enormi ci,«orto 

stati per 1 pendolari. Diversi 
treni a lunga percorrenza in
vece hanno viaggiato. 

Per questa mattina I comita
ti di base del personale viag
giante hanno indetto una con
ferenza slampa a Roma nel 
corso della quale spiegheran
no le ragioni della loro prole
sta. Protesta duramente con
dannata nei giorni scorsi dal 
sindacato. E certamente que
sta agitazione Iniziata Ieri a 
poche ore dall'inizio della 
trattativa con le Fs sulla ver
tenza del macchinisti rischia 
di creare divisioni tra I lavora
tori oltre che Isolare la cate
goria complessivamente da 
una colleltivitì sempre più 
vessata da questa radica di 
scioperi che sta devastando II 
settore del trasporti. 

I •Cobas» del personale 
viaggiante delle Fs (sono I ca
pitreno, coloro che controlla
no I biglietti durante II viaggio, 
ecc.) dicono che il contralto 
di tutti I lerrovieri siglato nella 
parte economica II l'agosto 
scorso non è sulllclenle, che 
non vengono adeguatamente 
rivalutate alcune >vocl. come 
I turni notturni e quelli (estivi. 
II contratto prevede un au
mento medio di circa 200.000 
lire mensili. «Ma all'Interno di 

Suesto Incremento salariale -
Icono alcuni rappresentanti 

del comitati - solo briciole 
vengono date ad esempio alle 
prestazioni notturne'. 

1 comitati del personale 
viaggiante chiedono Inoltre 
una riduzione dell'orarlo di la
voro per arrivare ad un massi

mo delle prestazioni di otto 
ore durante II giorno e di sette 
ore durante la notte. Le que
stioni relative all'orario do
vranno ancora essere affron
tate nella parte del contratto 
del ferrovieri ancora da sigla
re. Orari, turni dovranno esse
re affrontati nell'ambito di una 
contrattazione decentrata 
compartimento per comparti
mento. Ieri, in una nota diffu
sa alle agenzie di stampa, la 
componente di «Democrazia 
consiliare, della Fili Celi si e 
dichiarata favorevole alla pro
lesta. 

Intanto anche oggi sarà 
un'altra giornata di caos e dif
ficolta nelle ferrovie. Dopo la 
fine dello sciopero probabil
mente dovranno trascorrere 
ancora alcune ore prima che 
la circolazione torni alla nor
malità. Anche oggi, secondo 
le Fs, le soppressioni con tutta 
probabilità riguarderanno so
prattutto I treni delle linee se
condarle. 

Le Ferrovie, prese un po' al
la sprovvista da questa nuova 
protesta, che era stata antici
pata l'estate scorsa da uno 
sciopero del personale viag
giante nel compartimento di 
Milano, non hanno diffuso, 
come era accaduto In occa
sione di altre agitazioni, l'e
lenco dei convogli soppressi. 

Secondo una circolare del
l'ente per far partire un treno 
di dieci vetture è Indispensabi
le che a bordo ci alano alme
no un capotreno e un condut
tore (quest'ultimo è colui che 
controlla I biglietti e dì infor
mazioni al viaggiatori). Basta 
che uno del due scioperi per 
non far partire II convoglio. 
Staremo a vedere oggi, a scio
pero terminato, qua! e la reale 
consistenza di questo nuovo 
movimento. In ogni caso sul 
contratto del ferrovieri una 
Importante risposta dovrà ve
nire dal referendum deciso 
dalle organizzazioni sindacali 
per I primi giorni di novem
bre. 

Pulman alla stazione Termini per sostituire i treni bloccati dallo sciopera dei Cobas 

Macchinisti, trattativa difficile 
• • ROMA. Per i macchinisti 
si è aperta feri sera la trattativa 
tra sindacati e Fs. All'incontro 
con il presidente delle ferro
vie, ligato, oltre al sindacati 
confederali e a quello autono
mo Fisafs era presente anche 
una delegazione degli stessi 
macchinisti. L'apertura di que
sto negoziato sulle richieste 
specifiche della categorìa 
(circa 24.00D ferrovieri) è sta
ta possibile dopo l'intesa che I 
«Cobas» dei macchinisti, Cgil-
Cisl-Uil e Fisafs hanno rag
giunto nei giorni scorsi. 

I «Cobas», Come si sa, han
no effettuato diversi blocchi 
dei treni per protestare contro 

Il contratto dei ferrovieri sigla
to, nella parte economica, 
nell'agosto scorso che preve
de un aumento medio mensile 
di circa 300.000 lire. Hanno 
chiesto ulteriori miglioramenti 
salariali che riconoscano la 
specificità del loro lavoro, una 
riduzione d'orario e l'istituzio
ne di due giorni di riposo setti-
minali, oltre ad un netto mi
glioramento del sistema di 
servizi di cui usufruiscono tra 
uno spostamento e l'altro: 
mense, dormitori, trasporti tra 
uno scalo e l'altro. 

I macchinisti originaria
mente chiedevano oltre al mi
glioramento, .. contrattuale. 

un'indennità di categoria 
uguale per tutti di circa 
300.000 lire al mese. (Media
mente un macchinista guada
gna circa 1 milione e 500 mila 
al mese). Nell'intesa «minima» 
raggiunta con i sindacati con
federali e autonomi cifre non 
vengono fatte. L'indicazione 
di massima è quella di recupe
rare altri soldi nell'ambito di 
una contrattazione relativa al 
salario di produttività (tanti 
soldi sulla base dei chilometri 
percorsi, delle ore di guida 
trascorse in cabina ecc.) 

CgiUCisl-Uil e Fisafs hanno 
sempre ribadito che i miglio
raménti economici devono 

essere conciliati con quegli in
crementi di produzione 
(+15%) e di produttività 
(+20%) previsti nell'accordo 
quadro siglato nei maggio 
scorso che costituisce una 
sorta dì «cornice» per il con
tratto di tutti i ferrovieri. Con
tratto che deve essere ancora 
completato nella parte relati
va al salario di produttività e 
normativa (orari, turni, ecc.). 
Ed è questo lo spazio all'inter
no del quale possono essere 
accolte ie richieste dei mac
chinisti. 

Staremo a vedere qua] è la 
risposta del'presidente delle 
Fs Ligato (a tarda sera la riu
nione era ancora in corso). 

Ecco i voli cancellati 
fino al primo novembre 

VOLI NAZIONALI 
Milano/Napoli 07,10 
Vtnnla/Mllano 07.15 
Palermo/Milano 07.16 
Napoli/Milano 07,20 
Tritata/Roma 07.30 
Bari/Milano 07.40 
Milano/Catania 07,60 
Piai/Roma 08.00 
Rome/Vanaile 08.00 
Catania/Milano 08.15 
Roma/Plaa/Mllano 03.16 

, Milano/Roma 09.35 
Rerna/Vamtia 09.40 
Napoli/Milano 09.46 
Catania/Milano 10,26 
VAwilll/Roma 11.38 
Mlleno/PaHrmo 12.03 
Milano/Bari 13.00 
Psjirmo/Rom» 14.30 

Roma/Milano 16,00 

oma/Varona 18,00 
Bari/Milano 16.16 
Varona/Roma 18.60 
Milano/Roma 17.08 
Roma/Bari 17.16 
Roma/Venezia 17,16 
Mllano/Plia/Roma 17.25 
Rema/Torino 18.30 
Bari/Roma 19.06 
Vanaili/Roma 20.05 
Tarino/Roma 

Roma/Palermo 
Milano/Bari 
Milano/Roma 
Roma/Trieste 
Milano/Catania 
Roma/Pisa 
Milano/Roma 

20.30 
20,30 
20.35 
20.50 
21.06 
21.20 
22.05 

20.25 

VOLI INTERNAZIONALI 
Milano/Zurigo 07.30 
Zurigo/Milano 09.05 
Milano/Parigi 11.36 
(solo o » l « domani! 
'«lai/Milano 13.65 
solo oggi e domani) 
toma/Algeri 12.00 
Algeri/Roma 14.40 
Milano/Amsterdam 12.20 
Amsterdam/Milano 14.56 
Milano/Copenaghen 16.55 
(solo oggi) 
Copenaghen/Milano 19,40 
(solo oggi) 
Milano/Monaco 17.30 
Monaco/Milano 19.15 
Milano/Barcellona 09.30 
Barcellona/Milano 11.85 
Milano/Londra 14.35 
Londra/Milano 17.20 
Milano/Parigi 16.10 
(solo II 1° novembre) 
Parigi/Milano 19.00 
(solo il 1* novembre) 

—•———— eli scioperi proseguono e l'Alitalia cancella 56 voli 
Oggi, però, si riprende a trattare per il personale di terra 

Sempre più complicato volare 
La trattativa tra Alitalia e sindacato per il contratto 
dei dipendenti di terra degli aeroporti riprende og
gi. È il risultato della mediazione condotta, dopo 
mesi di latitanza del governo, da Formica (che l'al
tra sera si era incontrato con Pizzinato, Marini e 
Benvenuto e ieri ha convocato l'Alitalia e l'Assoae-
roporti). Questo spiraglio è stato salutato positiva
mente da Sassolino, della direzione del Pei, 

• • ROMA. La trattativa Ira 
Alitalia e sindacati per il rin
novo del contratto dei di
pendenti di terra degli aero
porti riprenderà questo po
meriggio al ministero del La
voro. Andrà avanti ad oltran
za. È questo il risultato della 
mediazione condotta, dopo 
mesi di latitanza da parte del 
governo, dal ministro Formi

ca il quale l'altra sera si è in
contrato con I leader di Cgil, 
Clsl, UH, Pizzinato, Marini, 
Benvenuto e ieri mattina ha 
convocato l'Alitalia. A Fiu
micino però è ancora II caos. 
Anche ieri sono proseguiti 
gli scioperi n «scacchiera» in
detti dalle strutture di base di 
Cgil, Clsl e UH. Le agitazioni 
sono state proclamate dai la

voratori delle officine. E l'A
litalia ha già deciso la cancel
lazione da oggi sino ai l 'no
vembre di 56 voli al giorno. 
Come si sa, le tre confedera-
zioni avevano proclamato 
scioperi, dopo la rottura del
la trattativa con l'Alitalia, sol
tanto a partire dal 2 novem
bre (4 ore per turno). Altre 
agitazioni, sempre con le 
stesse modalità e sempre nel 
rispetto dei codici di autore
golamentazione, sono state 
proclamate per domani, pe
rò, solo negli aeroporti di Mi
lano e per il 18 novembre in 
tutti gli scali italiani. 

Alla trattativa non-stop 
che riprende oggi al ministe
ro del Lavoro parteciperà an

che il ministro dei Trasporti, 
Mannino, il quale secondo 
alcune notizie diffuse dalle 
agenzie di stampa avrebbe 
lanciato un ultimatum: o la 
vertenza si chiude entro il 15 
novembre oppure i lavorato
ri verranno precettati. Ma il 
ministero dei Trasporti finora 
quale ruolo ha svolto in que
sta situazione esplosiva? Il 
codice di autoregolamenta
zione gli impone di essere 
parie attiva nelle vertenze 
dei trasporti ma i sindacati 
del settore non vengono più 
ricevuti al ministero dal 3 
agosto scorso. Come si sa, 
finora, l'Alitalia ha avuto un 
atteggiamento provocatorio, 
dimostrando una netta chiu

sura alle richieste delle orga
nizzazioni sindacali per il rin
novo del contratto dei 
25.000 dipendenti di terra 
degli aeroporti. Si tratta di un 
aumento medio mensile di 
220.000 lire al mese (la com
pagnia di bandiera nell'in
contro dell'altra sera ha of
ferto l'irrisoria cifra di 
50.000 lire, nonostante i co
spicui utili realizzati) e una 
riduzione d'orarjo che porti 
dalle attuali 40 ore settima
nali a 37 ore e mezzo. 

Intanto ieri i piloti de) sin
dacato autonomo Appi han
no annunciato che «in sinto
nia con il codice di autore
golamentazione» hanno re
vocato tutti gli scioperi a par
tire da ieri, 2» ottobre. 

A Fiumicino le buste paga usate come volantini 
• 8 ROMA. I volantini più effi
caci Il stampa l'Alitalia, I lavo
ratori fotocopiano e distribui
scono. Sono le buste paga ap
pena ritirate: un milione e 

mueeenlomila lire a un tecnl-
• co specializzato, dieci anni di 
. anzianità, moglie e due figli a 
carico. Se gli anni di anzianità 

' sono venti, si arriva a un mlllo-
i ne e Irecenlomila, per un la
voro spesso difficile, comun
que delicato: dalle mani di 
questa gente dipende anche 

• la sicurezza di chi vola. C'è 
'poco da aggiungere, se non 
un rabbioso «Vogliamo I sol-
di!», che uomini in tuta e col 
volto nero di grasso ripetono 

• senza pudori, perché «con un 
- mllloneddue una famiglia non 
i campa», perché l'Alitalia è in 
attivo, perché «duecentomila 
in più al mese non sono la lu-

'na», perché «tutti I contralti 
-precedenti sono stati di fa
me», perché.,, 

La fotocopia di una busta 
paga viene passata anche a 

•Lucio Libertini, Il «berllngue-
•riano duro e puro» di cui par
lava Ieri II Come/» della Sem 

per annunciare il suo incontro 
con I lavoratori dell'aeroporto 
di Fiumicino come una specie 
di scippo del Pel al sindacato. 
Il senatore comunista ha da
vanti una sessantina di perso
ne che riempiono una tetra sa
la mensa. Ecco I primi puntini 
sulle I: «La mia presenza qui è 
stata Interpretata In modo uni
laterale, artificioso e di como
do perché per alcuni i comu
nisti possono essere rappre
sentati solo in due modi, o co
me persone che hanno il col
tello tra I denti, o come persa
ne che tradiscono i lavoratori. 
La spiegazione è mollo sem
plice: ci una lotta del lavora
toli in alto ed é giusto essere 
qui. Loro hanno tutte le ragio
ni, l'Alitalia ha torlo marcio». 
Tanto per essere chiari. 

E l'Interferenza del Pel nel 
ruolo del sindacato? E una 
vecchia storia che, a dire II ve
ro, non sembra appassionare 
E IO di tanto questi lavoratori. 

a ripropone soltanto un dele
gato (socialista) della Cgil, 
che In modo pacato ma espli
cito dichiara: «No, non condi

li senatore Lucio Libertini, responsabi
le della commissione trasponi della di
rezione del Pei, ieri ha incontrato i la
voratori in lotta all'aeroporto di Fiumi
cino per ascoltare le loro ragioni e per 
spiegare la posizione comunista. Che si 
riassume facilmente: «Il sindacato ha 
ragione, l'Alitalia ha torto marcio». Il 

suo arrivo era stato preceduto da pole
miche sulla presunta «interferenza» del 
Pei nel ruolo del sindacato: un tema 
che non ha appassionato i lavoratori. 
Libertini ha accusato l'Alitalia di aver 
inasprito la vertenza per tirare la volata 
a quanti sostengono, l'idea di una legge 
antisciopero. 

vldo questa Iniziativa: é il sin
dacato che deve portare la 
vertenza fino In fondo». Liber
tini è lapidarlo «I sindacati 
fanno le lotte. I partiti dicono 
se hanno ragione o torto. MI 
spiegale perché chi attacca il 
sindacalo non interferisce e 
chi lo sostiene si? Non riesco 
a capirlo». Ma forse non rie
sce a capirlo neanche chi 
riempie questa sala mensa. 

L'«arrivo del Pel» tra le tute 
verdi di Fiumicino none slato 
affatto trionfale. Nell'aria c'e
ra una sottile diffidenza, frutto 
tipico delle vertenze Incattivi
te. Una babele di voci ha dato 
corpo ad un'Ira indistinta, tra 

SERGIO CRISCUOLI 

buste paga agitate nervosa
mente nell'aria e Imprecazio
ni tra i denti. Ma ecco il silen
zio, un silenzio compatto, 
mentre Libeitini ripete: «Il sin
dacato ha ragione, l'Alitalia ha 
torto marcio. L'Alitalia doveva 
venire alla trattativa subilo e 
con qualcosa in mano, Invece 
ha scelto un atteggiamento 
duro e arrogante, violando 
per prima I codici di autorego
lamentazione sugli scioperi. 
Un comportamento che non 
si spiega, In un anno di boom 
degli utili. E allora ho un so
spetto: si vuole Inasprire il 
conflitto soltanto per tirare la 
volata a chi vuole una legge 

antisciopero». 
Il punto è delicato. Il sena

tore comunista è molto espli
cito sulla posizione presa dal 
Pel («Di fronte ad una slmile 
proposta di legge potremmo 
arrivare all'ostruzionismo par
lamentare») ma cerca anche 
di fare intuire a chi lo sta 
ascollando un pericolo: quel
lo che i cosiddetti «scioperi 
selvaggi» possano spianare la 
strada proprio a questo dise-

Eino politico liberticida. E per 
arsi capire meglio non si stan

ca di insistere sulle responsa
bilità di chi gioca con le più 
elementari rivendicazioni sa
lariali. Nell'AMalia, per il per

sonale di terra, sono venuti a 
galla due problemi esplosivi: 
quello delle retribuzioni mini
me (il minimo attuale è insuffi
ciente per vivere) e quello del
le competenze prolessionali 
più alte, che non vengono ri
conosciute nella busta paga. Il 
detonatore, dice Libertini, sta 
nell'atteggiamento della con
troparte, che a questo punto 
dovrebbe essere regolato da 
norme rigorose. La contropar-
te-Alitalla come altre contro
parti: «Gli autoferrotranvieri -
ricorda Libertini - hanno si
glato un contratto un anno fa: 
ancora non è stato trasforma
to In legge e il ministro del 
Lavoro ha detto che forse se 
ne parlerà nell'88; I postele
grafonici invece aspellano 
l'applicazione del loro con
tralto da tre anni.., altro che 
Cobasl». 

I pochi lavoratori che inter
vengono non fanno altro che 
rincarare la dose. «Queste lot
te sappiamo tutti che danneg
giano l'utenza, ma che altro 
possiamo fare? Il primo scio
pero era stato annunciato con 

sette giorni di anticipo e non 
ci hanno neppure convocati», 
«L'Alitalia toglie i soldi al per
sonale dì terra per darli a quel
lo di volo»; «Durante gli scio
peri di questi giorni hanno 
mandato sotto bordo perso
nale non autorizzato, alla tac
cia della sicurezza dei passeg
geri». Fuoco alle polveri, dun
que? Non proprio, perché Li
bertini rilancia il suo allarme: 
«Qui c'è una lolla, voi la senti
te giusta. Ma guardale che 
fuori da qui la situazione è 
pessima: siete dipinti come un 
branco di scatenati che l'Alita
lia deve riportare alla ragione 
con l'aiuto dell'Italia civile 
Per questo io sono qui. Ma do
vete coinvolgere anche altre 
forze politiche. E dovete met
terci in grado di difendere 
sempre le vostre agitazioni». 

L'incontro è finito, riprende 
il lavoro. Un giovane in tuta 
mostra ai cronisti una piccola 
voce della sua busta paga; 500 
lire al giorno, come compen
so per I veleni che si respirano 
in pista. «E l'indennità can
cro». ghigna 

Ultimatum 
Mannino, 
Pizzinato 
lo respinge 

L'ultimatum di Mannino (o accordo entro il 15 novembre 
o precettazione del personale di terra degli aeroporto 
viene decisamente respinto dal segretario generale della 
Cgil, Pizzinato: «La precettazione non serve a risolvere 
nessun problema, è più importante rimuovere le cause del 
conllitto. A questo può contribuire II ministro del Trasporti 
Impegnandosi acreare le condizioni affinché i lavoratori di 
terra del trasporto aereo abbiano il loro contratto naziona
le come altri milioni di lavoratori». 

Del Turrn «Anche II ministero del Tra» 
m IUI» .« sporti e l'Alitalia hanno vio-
«Contro I COfllCI lato 11 codice di autoregola-
anrh» NnnUn mentazlone: se all'aeropor-
ancne nonno t0 dl F|Umicino sciopera n 
e ManninO» 98* degli addetti, sciopera-

no I piloti, scioperano le 
m—m^mm^^^m^ hostess nessuno si chiede 
se, per caso, a sbagliare é l'Alitalia. SI parla solo delle 
violazioni dei lavoratori al codice di autoregolamentazio
ne. Abbiamo latto contratti per 15 milioni di lavoratori ma 
bastano quattromila persone per sbattere II mostro In pri
ma pagina». 

Per la UH 
«Precettare 
non serve» 

Un secco «no», Mannino lo 
ha ricevuto anche dal se
gretario generale della UH 
Giorgio Benvenuto: «La 
precettazione non serve, 
sarebbe invece meglio dare 
efficacia generale ai codici 

" •^ • •^^™ , »"" — • "" • r "" dl autoregolamentazione « 
prevedere sanzioni contrattuali per i sindacati, e quando 
necessario per gli imprenditori, che non li rispettano», «MI 
meraviglio - aggiunge Benvenuto - che chi (inora è stalo 
contrarlo a dare valore dl legge al codici oggi Invochi la 
precettazione per risolvere i problemi». 

Colombo più 
possibilista 
«Se non si può 
fame a meno...» 

A differenza di Cgil e UH, la 
Clsl sembra più possibilista 
sulla eventualità dl precet
tare i lavoratori in sciopero. 
Secondo II segretario gene
rale aggiunto Mario Colom
bo «nel caso In cui non ci 
fosse una accettazione da 

parie del lavoratori sulle condizioni assunte da Cgil, Clsl, 
UH con l'azienda e non venissero rispettati I codici di 
autoregolamentazione, credo che la precettazione diven
terebbe inevitabile». 

Convocati G°ria ha convocato per sta-' 
iZlìli^Zi mani I ministri interessati al 
I miniSul problema della regolamen-
f rietnfari* tazlone del diritto di scio-
v i n i v i u n . pero nei pubblici servizi, In-
«Proposta dC» tanto, una proposta della 

De «se II governo non Inter-
• « • • M " » ™ ™ " ™ ^ » » » verrà alla ripresa dei lavori 
parlamentari» viene annunciata dal presidente del deputati 
De, Crlstofori. La legge dovrebbe intervenire In settori 
come trasporti pubblici, ospedali, raccolta dei rifiuti solidi, 
protezione civile, servizi dell'energia e dell'acqua. Una 
legge -con sanzioni -, l'ha chiesta ieri anche Mannino. . 

•I codici dl autoregolamen
tazione possono essere un 
elemento portante della di
sciplina legislativa, ma una 
legge ci vuole»: cosi il mini
stro di Grazia e Giustizia, 
Vassalli, scrive a Goria. Vas
salli pensa ad «un'opera 

Vassalli 
scrive a Goria 
«Regole per 
gli scioperi» 

opera 
preventiva che sottoponga la valida proclamazione od ef
fettuazione degli scioperi ad un congruo preavviso ed » 
una previa procedura (sia essa di tentativo obbligatorio dl 
conciliazione, di arbitrato e anche di referendum)». Conia 
si sanzionerà chi non rispetta la legge? Vassalli esclude 
provvedimenti di tipo penale («in un regime democratico 
sono inapplicabili su larga scala») e pensa a «sanzioni civili 
applicabili direttamente dal datore di lavoro che porrebbe
ro colui che ne è destinatario nella posizione di attore in 
sede civile o amministrativa anziché di imputato». 

Benvenuto 
I Cobas? 
Colpa 
di Tango 

Per Benvenuto i Cobas non 
sono nati da una situazione 
dl malcontento che 11 sinda
cato ha avuto difficoltà ad 
interpretare, ma per il latto 
che «nel Pel non si sa più 
chi ha in mano le redini del 

— partito e questo sta consen
tendo ad alcuni di operare per la delegittimazione del 
sindacato e della stessa Cgil». Insomma, «i Cobas non sono 
un prodotto spontaneo, tult'altro». Quali le prove per ac
cuse così gravi? Benvenuto non ha dubbi: «Trovo singolare 
che Tango faccia continuamente vignette contro Pizzinato 
e Del Turco, come trovo singolare che sull'Unità ci sia 
sempre un po' di civetteria nei confronti dei Cobas». Pove
ro Staino, ti hanno scoperto! 

GILDO CAMPESATO 

Intervento di Pizzinato 
«È più che legittimo 
che il Pei voglia 
discutere coi lavoratori» 
a » ROMA. Sul merito della 
sua conferenza stampa di ieri, 
il segretario generale della 
Cgil, Antonio Pizzinato, è tor
nato ieri con una lettera a l'U
nità. 

«A ripetute domande del 
giornalisti se non ritenevo che 
il messaggio di Lucio Libertini 
ai lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino fosse una interfe
renza nell'attività del sindaca
to, sia prima dì aver letto il 
testo integrale, sia a maggior 
ragione dopo, ho risposto con 
chiarezza che: Il sindacato e I 
parliti sono organizzazioni au
tonome e come tali si muovo
no nella società, tanto più 

quando si tratta di una azien
da pubblica e dì un servìzio 
pubblico quale quello gestito 
dall'Amalia. 

•Nel merito, anzi, ho osser
vato che la nota di Libertini 
esprimeva solidarietà ai lavo
ratori, e condanna per ìi grave 
atteggiamento dell'Alitali» in 
questa vicenda contrattuale 

«Per questo non ho rilevate 
nessuna interferenza nell'ani-
vita del sindacato, arai ho sot
tolineato come sarebt* m*. 
portante se a n d » altre torj» 
politiche prendessero posato. 
ne analogamente mk cantre* 
ti dell'Alitai» per contrrtvinw a 
sbloccare la ver»™»», 

l'Unità 

Giovedì 
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